
Comunità Pastorale
San Giovanni XXIII

Milano

DOMENICA 10 settembre 2023

II DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 

AVVISI

Giovedì 14 alle  ore  20,45 in  SS.  Nazaro  e  Celso  incontro  di  verifica  su 
oratorio  estivo  e  vacanze  e  per  l'organizzazione  della  festa 
dell'oratorio (1 Ottobre).

Venerdì 15 alle ore 18,30 in SS. Nazaro e Celso sarà celebrata una Santa 
Messa in suffragio di don Roberto. 

Domenica 17 Riprende il Catechismo per i ragazzi e le ragazze che ad ottobre 
prossimo riceveranno la Santa Cresima.

Domenica 17 alle  ore  12,00 in  SS.  Nazaro  e  Celso  Benedizione  ed 
inaugurazione della Tensostruttura per lo sport dei ragazzi.      

                                      
Domenica 17 alle ore 16,00 presso il  Salone di  San Giovanni  Bono (Teatro) 

rappresentazione  di  “  A volte  lo  chiamano… Amore”  viaggio 
dalla Classica al  Musical  per riscoprire il  sentimento dell’Amore 
con il soprano Eleonora Pace e al pianoforte Francesco Fiacconi. 
Concerto Benefico a sostegno del Progetto di Restauro Integrale 
dell’Organo  “  Giovanni  Marelli  –  1895”  della  Chiesa  dei  Santi 
Nazaro e Celso. Ingresso Gratuito.

                   Anche quest’anno un numeroso gruppo di fedeli  della nostra Comunità farà il 
Pellegrinaggio a Lourdes con UNITALSI.

                 In questa occasione sarà acceso un cero a nome della nostra Comunità Pastorale.
                  E’ possibile partecipare con un’offerta all’acquisto del cero; è altresì possibile lasciare la 

propria intenzione di preghiera in busta chiusa ai Sacerdoti o alle Reverende Suore entro 
e non oltre il 12 settembre (martedì).

.             
              

Buona settimana a tutti!!

SS. Nazaro e Celso alla Barona, via Zumbini 19, 20143 Milano tel e fax 02 94159471
S. Giovanni Bono, via S. Paolino 20, 20142 Milano tel e fax 02 8438130
S. Bernardetta, via Boffalora 110, 20142 Milano tel e fax 02 89125860



6.9.2023 Catechesi di Papa Francesco . Il Viaggio in Mongolia

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Lunedì sono rientrato dalla Mongolia. Vorrei esprimere riconoscenza a 
quanti hanno accompagnato la mia visita con la preghiera e rinnovare la gratitudine alle Autorità, che 
mi  hanno  solennemente  accolto:  in  particolare  al  Signor  Presidente  Khürelsükh,e  anche  all’ex 
Presidente Enkhbayar, che mi aveva consegnato l’invito ufficiale a visitare il Paese. Ripenso con gioia 
alla Chiesa locale e al popolo mongolo: un popolo nobile e saggio, che mi ha dimostrato tanta cordialità  
e affetto. Oggi mi piacerebbe portarvi al cuore di questo viaggio.Ci si potrebbe chiedere: perché il Papa 
va tanto lontano a visitare un piccolo gregge di fedeli? Perché è proprio lì, lontano dai riflettori, che 
spesso si trovano i segni della presenza di Dio, il quale non guarda alle apparenze, ma al cuore come 
abbiamo sentito nel brano del profeta Samuele (cfr 1 Sam 16,7). Il Signore non cerca il centro del 
palcoscenico, ma il cuore semplice di chi lo desidera e lo ama senza apparire, senza voler svettare sugli  
altri. E io ho avuto la grazia di incontrare in Mongolia una Chiesa umile ma una Chiesa lieta, che è nel  
cuore di Dio, e posso testimoniarvi la loro gioia nel trovarsi per alcuni giorni anche al centro della 
Chiesa. Quella comunità ha una storia toccante. È sorta, per grazia di Dio, dallo zelo apostolico – su cui 
stiamo riflettendo in questo tempo – di alcuni missionari che, appassionati del Vangelo, circa trent’anni  
fa sono andati in quel Paese che non conoscevano. Ne hanno imparato la lingua - che non è facile - e, 
pur venendo da nazioni diverse, hanno dato vita a una comunità unita e veramente cattolica. Questo 
infatti è il senso della parola “cattolico”, che significa “universale”. Ma non si tratta di un’universalità 
che omologa, bensì di un’universalità che s’incultura, è una universalità che si incultura. Questa è la 
cattolicità: un’universalità incarnata, “inculturata” che coglie il bene lì dove vive e serve la gente con cui 
vive. Ecco come vive la Chiesa: testimoniando l’amore di Gesù con mitezza, con la vita prima che con le 
parole, felice delle sue vere ricchezze: il servizio del Signore e dei fratelli.Così è nata quella giovane  
Chiesa: nel solco della carità, che è la testimonianza migliore della fede. A compimento della mia visita  
ho avuto la gioia di benedire e inaugurare la “Casa della misericordia”, prima opera caritativa sorta in 
Mongolia come espressione di tutte le componenti della Chiesa locale. Una casa che è il biglietto da 
visita di quei cristiani, ma che richiama ogni nostra comunità a essere casa della misericordia: cioè 
luogo aperto, luogo accogliente, dove le miserie di ciascuno possano entrare senza vergogna a contatto 
con  la  misericordia  di  Dio  che  rialza  e  risana.  Ecco  la  testimonianza  della  Chiesa  mongola,  con 
missionari di vari  Paesi che si sentono un’unica cosa con il  popolo, lieti  di servirlo e di scoprire le  
bellezze che già vi sono. Perché questi missionari non sono andati lì a fare proselitismo, questo non è  
evangelico, sono andati lì a vivere come il popolo mongolo, a parlare la loro lingua, la lingua di quella 
gente, a prendere i valori di quel popolo e predicare il Vangelo in stile mongolo, con le parole mongole. 
Sono andati e si sono “inculturati”: hanno preso la cultura mongola per annunciare in quella cultura il 
Vangelo. Io ho potuto scoprire un po’ di questa bellezza, anche conoscendo alcune persone, sentendo 
le loro storie, apprezzando la loro ricerca religiosa. Sono grato in tal senso per l’incontro interreligioso 
ed ecumenico di domenica scorsa. La Mongolia ha una grande tradizione buddista, con tante persone 
che nel silenzio vivono la loro religiosità in modo sincero e radicale, attraverso l’altruismo e la lotta alle  
proprie passioni. Pensiamo a quanti semi di bene, nel nascondimento, fanno germogliare il giardino del  
mondo, mentre abitualmente sentiamo parlare solo del rumore degli alberi che cadono! E alla gente, 
anche a noi, piace lo scandalo: “Ma guarda che barbarità, è caduto un albero, il rumore che ha fatto!” –  
“Ma tu non vedi la foresta che cresce tutti i giorni?”, perché la crescita è in silenzio. È decisivo saper 
scorgere  e  riconoscere  il  bene.  Spesso,  invece,  apprezziamo  gli  altri  solo  nella  misura  in  cui 
corrispondono alle nostre idee, invece dobbiamo vedere quel bene. E per questo è importante, come fa 
il popolo mongolo, orientare lo sguardo verso l’alto, verso la luce del bene. Solo in questo modo, a 
partire dal riconoscimento del bene, si costruisce l’avvenire comune; solo valorizzando l’altro lo si aiuta 
a migliorare. Sono stato nel cuore dell’Asia e mi ha fatto bene. Fa bene entrare in dialogo con quel  
grande continente,  coglierne  i  messaggi,  conoscerne la  sapienza,  il  modo di  guardare  le  cose,  di 
abbracciare il tempo e lo spazio. Mi ha fatto bene incontrare il popolo mongolo, che custodisce le radici 
e le tradizioni, rispetta gli anziani e vive in armonia con l’ambiente: è un popolo che scruta il cielo e 
sente il  respiro del  creato. Pensando alle distese sconfinate e silenziose della Mongolia,  lasciamoci 
stimolare dal bisogno di allargare i confini del nostro sguardo, per favore: allargare i confini, guardare 
largo e alto, guardare e non cadere prigionieri delle piccolezze, allargare i confini del nostro sguardo,  
perché veda il bene che c’è negli altri e sia capace di dilatare i propri orizzonti e anche dilatare il proprio 
cuore per capire, per essere vicino a ogni persona e a ogni civiltà.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/9/3/mongolia-incontro-ecuminter.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/9/3/mongolia-incontro-ecuminter.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/9/4/mongolia-operatori-carita.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2023/outside/documents/mongolia-2023.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2023/outside/documents/mongolia-2023.html


DOMENICA 1 OTTOBRE 2023 ore 16,00

La Compagnia Teatrale “IL PROLOGO”

PRESENTA

Così è Così è 
( se vi pare )( se vi pare )

Commedia in Due atti di Luigi Pirandello 
Adattamento  Beatrice Di Bari

INTERPRETI
Luigi Ammendola . Franca Casini 

Roberta Cremona . Angelo Di Blasio  
Antonio Donelli . Rosangela Lotito . Nadia Grancini . Ale Ravagnati

Cinzia Ripamonti . Rosa Anna Rizzo . Cinzia Ronzullo
Stefano Tizzone . Gianluca Vigilante

Regia: Beatrice Di Bari

INGRESSO: OFFERTA LIBERA

SALA DELLA COMUNITA’ (TEATRO)
SAN GIOVANNI BONO

Via San Paolino, 20 – Milano – Tel. e fax 02/84.38.130
www.baronacom.it


